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L'insurrezione popolare ha travolto l'ultima dittatura dell'Est Anche l'esercito si ribella 
In serata i pretoriani della Securitate attaccano gli insorti: centinaia di morti per le strade 

In Romania festa e sangue 
Cacciato Ceausescu, ma è battaglia a Bucarest 
Sì, il popolo 
può farcela 
G I O V A N N I BERLINGUER 

S
ueslo giornale ha pubblicato, domenica scorsa, 
un ampia rievocazione dell'anno 1989, straor
dinario ed esaltante cominciato con il ritiro so
vietico dall'Afghanistan, culminato con la fine' 
della guerra fredda e con le rivoluzioni demo
cratiche nel! Est europeo, è terminato... Tutti 

tbtri&mo temuto, per qualche giorno, che terminasse 
smentendo, da Panama e da Bucarest, le speranze che ave
va suscitato 

Panama brucia ancora, nella realta, e nelle coscienze. 
Se è vero che il fine poi\ giustifica i mezzi (ma quale il fine? 
nitabilire la democrazia, abbattere il giustamente,aborrito 
Noriega, o garantirsi il controllo del Canale per il XXI seco
lo?) questa legge morale e politica dovrebbe valere ov 
que, non essere piegata alle convenienze Dalla Romai 
peraltro, è giunta la conferma entusiasmante, ma are I 
drammatica per II prezzo di sangue che si sta pagando, < I 
spetta al popolo abbattere la dittatura, e che il popolo r. 
farcela Pochi giorni dopo Pinochet è caduto Ceauses 
anzi, questi è crollato nell ignominia e nella fuga Aveva n 
sismo più a lungo di altn non solo perché -satrapo oner 
le*, ma perché aveva sapientemente giocato la sua par a 
tra i blòcchi L'Invita a cena da Elisabetta a Buckingham I 
tace non *ra s , a t o u n incontro rituale fra regnanti, ma i 
dei tanti segni di benevolenza dell Ovest, mentre all'Est I 
ceva riscontro I eccessiva prudenza di Gorbaciov Ara > 
nelle ultime ore 

L accelerazione della storia è testimoniata anche dal 
fatto che possiamo dire questo è accaduto wn, anzi poche 
ore fa, ma già appartiene al passato. AI presente appartiene 
la (embile battaglia in corso per difendere la libertà Mento 
innanzitutto dei giovani di Tirnìsoara (e qualche settimana 
la, di Praga), che hanno sfidato la repressione, posto in cri* 
si il regime, avviato una rivoluzione democratica che sta 
vincendo col consenso di tutto il popolo 

N on è solo il bicentenario a far risaltare l'analo
gia ma il crollo del muro di Berlino, la discesa 
di Husak dal castello di Praga, l'invasione paci
fica del palazzo di Bucarest (e perfino la fuga di 

mmm^ Ceausescu in elicottero, anziché in carrozza 
come Luigi XVI) ricordano molto la presa della 

Bastiglia e la fine della monarchia assoluta, nel biasimo e 
nella repulsa generale, come 1 regimi dell Est europeo 

Anche noi l'abbiamo voluto, e abbiamo lottato per la 
democrazia in Italia e ovunque. Non prevedevamo certa
mente, tuttavia, né un'involuzione cosi profonda né un 
crollo cosi rapido Possiamo però prevedere, adesso, quan- ; 
to tempo e fatica, e quanti aggiornamenti dì idee e di pro
grammi occorreranno, perché parole e ideali che abbiamo 
coltivato e onorato in Italia riprendano vigore agli occhi di 
una o più generazioni La rottura che vi fu quando Si procla
mò Vesaurimento della spinto propulsiva deve essere più 
netta, poiché quel che ha prevalso sono spinte regressive e 

* repressive che hanno prodotto effetti devastanti in ogni 
Scampo, dall'economia alle coscienze 
"l VMB la caduta dell ultima dittatura europea (ve ne sonò 

state all'Est e anche ali Ovest, fino a pochi anni fa: Spagna, 
Qrecla, Portogallo) non è soltanto la fine di un Ciclo. Putì 
anche diventare l'avvio di un'epoca di democrazia consoli
data e compiuta nelle due parti de) Vecchio Continente, 
nell'integrazione fra storie e culture cosi diverse e così in
trecciate, nei rapporti fra Europa e altn mondi. Di questo si 
parlerà nell'anno che sta per cominciare, con la consape
volezza di aver vissuto in questo 1989 vicende eccezionali; 
e di avervi partecipato 

Il popolo romeno ha vinto. Ceausescu è stato rove
sciato. Dopo aver tentato di schiacciare la ribellione 
con le armi, il tiranno è fuggito. Pareva l'avessero 
bloccato fuori Bucarest, ma secondo le ultime notizie 
sarebbe riuscito ad abbandonare il paese. Un Comi
tato di salvezza nazionale alla guida della Romania. 
Fedelissimi del conducator ieri sera tentavano una 
controffensiva. A Bucarest si spara ancora. 

1 - u 
* orezzo 

GABRIEL BERTINETTO 

Un romeno esulta alla notizia della caduta del dittato». In alto, l'elicottero utilizzato da Ceausescu per la tuja 
lascia il palazzo del Comitato centrale a 8ucatest , -y ; ; . . 

Per la prima volta Kohl va a Berlino est e stringe la mano a Modrow 
, Migliaia di persone in festa sotto la pioggia rivivono la gioia del 9 novembre 

Si apre la Porta di Brandeburgo 
MURSIA 

Il romanzo 
postumo 
diVerne 
ritrovato 

fra le carte 
inedite 

un «viaggio 
itraordinario» 

fra realtà 
e fantasia 

Il muro è crollato anche nel luogo simbolo dell'uni
tà dei tedeschi. Alla Porta di Brandeburgo ieri alle 
tre c'erano migliaia di persone, i capi di Stato delle 
due Germanie Kohl e Modrow, i borgomastri delle 
due. città: scene di giòia, applausi per le parole di 
fratellanza pronunciate dà tutti. L'apertura delta 
Porta ha fatto cadere un altro tabù: per la prima 
volta un cancelliere federate entra a Berlino est, 

Collana «Hetzel» 

••BERLINO. «La città «an
cora divisa, ma la gente non 
più. Oggi abbiamo aperto la 
porta al pacifico futuro del
l'Europa*. Con queste parole 
il borgomastro di Berlino 
ovest, il socialdemocratico 
Momper, ha salutato l'aper
tura del muro alla Porta di 
Brandeburgo, un luogo sim
bolo dell'unità tedesca e di 
tutta la storia recente della 
Germania. L'avvenimento è 
stato trasmesso in diretta tv 
in entrambi paesi e seguito 

da altre emittenti europee. 
Come a Dresda Kohl è stato 
accolto da applausi e slogan 
(Helmut, Helmut, Germania 
un'unica patria), ma anche 
Modrow ha avuto la sua par
te dì applausi quando ha 
proposto di chiamare la 
•Brandenburgisches Tor», la 
Porta della libertà. Lo stesso 
capo del governo della Rdt 

si è chiesto se fosse stata 
giusta ne! '61 la costruzione 
del Muro, visto il dolore che 
ha arrecato alla gente. Kohl 
ha parlato di ieri come di 
uno dei giorni più felici della 
sua vita e ha détto: «Da qui 
vogliamo. lanciare un mes
saggio, vogliamo pace e li
berta-. 

L'apertura del muro nel 
luogo più carico di significati 
per tutti i tedeschi apre la via 
formalmente alla libera cir
colazione tra ì due paesi 
preparata nel vertice di qual
che giorno fa a Dresda. Dal 
primo gennaio i tedeschi 
dell'Ovest che vorranno an
dare ad est non avranno più 
bisogno del visto e di un 
cambio obbligatorio. 

Romania e libera. A 
prezzo dì migliaia di morti, 
ma è libera. Nicolae Ceause
scu è stato costretto alla fuga. 
U folla inferocita l'ha caccia
to dal palaKÒ^pfe|idénziale. 
Assieme alla moglie l'ex-con-
ducator ria fatto appena in 
tempo a salire su un elicottero 
che l'ha pòrtalo lontano, 
méntre il popolo invadeva l'e
dificio. Sino a sera correva vo
ce che il tiranno, fosse stato 
bloccato a, Tirgoviste, 70 chi
lometri da Bucarest Successi
vamente la televisione nazio
nale ha annunciato che era 

riuscito in qualche modo a 
espatriare. Contemporanea
mente sugli schermi televisivi 
è comparso suo figlio Nicu, 
uno dei boss del regime. La 
televisione l'ha mostrato con il 
volto terreo entrare negli studi 
televisivi, protetto da militari 
che a stento trattenevano la 
folla che cercava di linciarlo. 
Aveva lo sguardo perduto, sul 
volto segni dì percosse. Per 
varie ore aveva tentato di resi
stere arroccato nella città di 
Sìbiu, suo feudo personale, 
scatenando i fedelissimi della 
Pecuniale* contro i soldati 

dell'esercito oramai passati 
dalla parte del popolo. 

Una giornata convulsa, 
drammatica, nella quale gli 
avvenimenti si sono susseguiti 
con ritmo incalzante, mentre 
le notizie si diffondevano con
fuse, contraddittorie. Decine 
di migliaia di giovani, studenti, 
operai, in mattinata sì riversa
vano nuovamente nelle strade 
di Bucarest Come il giorno e 
la notte precedenti, quando la 
protesta era stata repressa nel 
sangue. Il tiranno tentava di 
arringare la folla dal balcone 
del suo palazzo, ma un boato 
ne copriva la voce. 11 popolo 
premeva contro gli ingressi, 
dall'edificio del palazzo presi
denziale iniziava un fuggi fug
gi generale. La folla invadeva 
l'edificio, altre decine dì mi
gliaia assaltavano pacifica
mente la sede della radiotele
visione. E il poeta dissidente 
Mircea Dinescu dava il clamo
roso annuncio atta nazione 
«Ceausescu è scappato* Si 

costituiva un Comitato di sal
vezza nazionale, di cui fanno 
parte tra gli altri l'ex-ministro 
degli Esteri Manesca e rei-se
gretario del Ce Itiescu, amico 
personale di Gorbaciov. Tri
pudio nelle vie, svenwtto^di 
bandiere, canti r^triotÌ&|l|i 
poi arriva rannuhcio^ll'iSi* -, 
curitate» sta tentando u^| ; 

controffensiva, bisogna Cli
stere. Si spara, si combatte. 
L'esito degli scontri e a lungo 
incerto, ma nella notte, parevi 
che i fedelissimi del dittatore 
fossero in difficolta. E a Tirò-
soara si scoprono le fosse co
muni: 4600 cadaveri. 

Dopo giorni di prudente at
tesa Gorbaciov sì schiera dalla 
parte degli insorti. Una mozió
ne di appoggio alla «giusta lot
ta» del popolo romeno viene 
approvata all'unanimità dal 
Congresso dei deputati del 
popolo sovietico Shevardnad-
ze ha discusso con l'amba
sciatore americano a Mosca la 
situazione in Romania. 
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La fuga e poi la caccia all'uomo 
Le ultime ore del «conducator» 
Fuga di un Satrapo, caduta e morte di una dinastia. 
Nicolae Ceausescu, «il conducator» della Romania, 
e sua moglie, «l'emerita scienziata» Elena, intercet
tati, come neUe peggiori tradizioni delle monarchie 
e delle dittature in disfacimento, mentre tentavano 
rocambolescamente di riparare all'estero. Ma sulla 
sua sorte c'è mistero: è stato arrestato a Tirgoviste 
oppure è riuscito a fuggire all'estero? 

MAURO MONTALI 

• • «Marciamo sul palazzo 
presidenziale, buttate le armi 
ed unitevi a noi». A metà mat
tina a Bucarest popolo e sol
dati si abbracciano «Si, mar
ciamo tutti quantf surpalazzo. 
Morte al tiranno». gridano in 
trentamila. Per Ceausescu è la 
fine II •conducator» di I ordi
ne di accendere i motori del
l'elicottero che già da alcuni 
giorni staziona sul tetto del 
Palazzo Tutto attorno al ditta
tore, a sua moglie, numero 
due effettivo del regime, al fi* 
gito Nicu, paria di morte e di 
repressione L'alba di un nuo
vo giorno però si sta annun
ciando dalla Transifvania alla 
capitale. 

La gènte, mentre si era ap

pena costituito il «fronte di sal
vezza nazionale* e nel mo*~ 
mento in cui si spargeva la 
notizia del suicidio del mini
stro degli Interni VaSìle Milea, 
fa irruzione nel palazzo. È 
mezzogiorno Ceausescu, in
credulo che il suo impero 
possa sfaldarsi cosi ignobil
mente, gioca l'ultima carta- Fa 
aprire il balcone per cercare 
di parlare alla folla, adesso^ 
tutta Bucarest a manifesta® 
che preme sulla piazza deflp 
Repubblica ma un boato Io 
subissa «A morte, a morte». È 
l'ora dell ingloriosa fuga. L'eli
cottero si alza mentre la gente 
urla al conducator «Topo, To
po*. 

Il comandante del velivolo 

ha l'ordine di raggiungere 
l'aeroporto dì Titu, appena 
fuori la città. L'ex padrone 
della Romania, temendo il 
peggio, aveva costretto, nelle 
scorse settimane, il rampollo 
Nicu a prendere lezioni di pi
lotaggio. Ora la dinastia Ceau
sescu tenta un'azione al limite 
dell'incredibile, a bordo di un 
aereo militare con destinazio
ne Cina o Iran. Ma i capi mili
tari roméni lo hanno precedu
to, disponendo, dagli schermi 
della televisione, la chiusura 
dello spazio aereo nazionale 
La fuga si fa sempre più di
sperata. I tre si dividono Nico
lae ed Elena si infilano in 
un'auto guidata da uno degli 
ultimi famigli che gli è rimasto 
fedele; Nicu, con altri mezzi, 
raggiunge la città di Sibiu suo 
feudo, personale, per tentare 
di organizzare con alcuni ele
menti della «securitate» una 
qualche resistenza al popolo 
insorto. Ma, qui, dopo aver 
provocato un altro massacro, 
alle tre del pomeriggio viene 
disarmato e catturato dagli 
stessi abitanti. 

Ormai, è tutto il paese che 

insegue i Ceausescu E la tv 
diffonde subito le caratteristi
che della vettura del dittatore-
una «Dacia» rossa con targa 
0204, invitando la popolazio
ne a darle la caccia mentre 
lon lliescu, il leader della ri
volta, esorta «a non ucciderlo 
perché il tiranno deve essere 

La cattura sembra questio
ne di minuti ma Ceausescu, 
braccato senza tregua, nesce 
addirittura, come nei peggiori 
film polizieschi, a cambiare 
automobile 11 conducator* 
però non nesce a farla franca 
e la te'evisione, implacabile, 
dà notizia del nuovo cambia* 
mento di copione E il tiranno, 
infatti, non va lontano Alle 
due e mezzo del pomeriggio 
viene fermato e arrestato a 
Tirgoviste, 70chilometn a nor
dovest di Bucarest Quando lo 
prendono gli manca addosso 
solamente la divisa di tede
sco Poi, pero, sulla sorte di 
Nicolae ed Elena Ceausescu si 
accavallano notizie contrad
dittorie Nella notte la (v,ipm> 
na annuncia addirittura che i 
Ceausescu sono nusciti a fug
gire ali estero 
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Il Consiglio dei ministri approva la sanatoria per gli immigrati 

Sari più cara viaggiare in treno 
Raddoppia il bollo auto 

•••• ' ' • " ' * 

Domani su l'Unità 
Doami 

DOSSIER 
mi atr k è****** art pento * a * 
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• • ROMA. La stangata di fine 
anno è arrivata. Soprattutto 
per gli automobilisti, che per il 
bollo dovranno sborsare quasi 
il doppio, l'89% in più. E per 
chi viaggia in treno, con tariffe 
che aumentano del 20% al
l'anno dal 1" febbraio '90 al 
'92. Il Consigiio dei ministri ha 
varato ieri una serie di provve
dimenti, Ira cui il decreto per 
le Fs e la manovra fiscale: ol
tre al bollo, una nuova disci
plina per accatastare le se
conde case occulte, le restri
zioni al rimborso dell'Iva e al
le deducibilità nei redditi 
agrari e il «redditometro» per 
gli autonomi, daranno all'era
rio 13.790 miliardi nel trien
nio, 4.800 subito, [(inviati i 

nuovi coellicienli catastali e, la 
tassa sui tabacchi, che intarifó* 
escono dal paniere della con
tingenza. 

Approvato a palazzo Chigi 
anche uri decreto legge sul
l'immigrazione, nonostante i 
dissensi e i contrasti nella 
maggioranja. Avranno diritti «t 
doveri come I cittadini italiani 
gli extracomunitari che al J* 
dicembre erano presenti sul 
nostro territòrio. La •sanatoria. 
emanata ieri è accompagnata 
da provvedimenti sur diritto 
d'asilo politico, sull'ingresso e 
il soggiorno, suH'asa!!mH|ÌI-
nitaria; ed avrà unarvi|Hp|pi 
sei mesi. Tutti i nucA^ptra^i 
saranno regoiamenlatio'a visti 
e da permessi di soggiorno. 

ALLE PAGINE 13 e i a 


